
■ Quando l’ho incontrato al gior-
nale avevo 20 anni, lui 38, mi sem-
brava «vecchio». Vestito grigio, ca-
micia bianca fresca di bucato, cra-
vatta ed occhiali a metà naso. Per
quasiquarant’anni l’horivistosem-
pre così, comparire all’improvviso
in redazione, in punta di piedi, il
sorriso accattivante e la voce calda
e tranquillizzante. Tra le mani l’im-
mancabile bigliettino con la richie-
sta di una pagina o di un inserto
pubblicitari.
GiorgioBaldracchi se n’è andato ie-
ri,sempre in puntadi piedi, a 77 an-
ni, sconfitto da un male incurabile.
Ha lavorato per le concessionarie
di pubblicità del Giornale di Bre-
scia per oltre 62 anni: no, non è un
errore, l’ha fatto davvero, per un
tempo inimmaginabile. Prima co-
me dipendente (attraverso varie si-
gle, Manzoni, Spe, Numerica), poi
come produttore esterno: per lui
eracambiato ilcontratto,non ilmo-
do di lavorare. «Quando avevo 15
anni - mi raccontò un giorno - mia
madre lesse che il Giornale di Bre-
sciacercava unfattorino bici-muni-
to.Sonosaltato sullabici esonocor-
so in Broletto (dove fino a metà An-
ni ’60 c’era la redazione - ndr); so-
no ancora qui».
Ilsuo modo di lavorareera quasi ro-
mantico, fatto di contatti diretti coi
clienti, magari insistenti, ma mai
asfissianti: Giorgio usava poco il te-
lefono, passava di persona, diven-
tava quasi un confidente della per-
sonacon cui alla fine stipulava con-
tratti che, in molti casi, sono stati
rinnovatiper decenni. In questian-
ni ho sentito spesso imprenditori,
interpellati dall’aziendapubblicita-
ria, rispondere «aspetto che passi
Baldracchi...». Ancora poche setti-
mane fa mi aveva detto che avreb-
be voluto andare con me a mangia-
re i casoncelli con un cliente soddi-
sfattoda unmio articolo (da lui gar-
batamente sollecitato).Non abbia-
mo fatto a tempo e quasi mi sem-

bra di avergli fatto un torto.
Aveva perso l’adorata moglie Gian-
na troppo presto, 25 anni fa: un do-
lore tenuto solo in parte lontano
grazie al lavoro. Da Gianna, Gior-
gio ha avuto i tre amati figli Paola,
Andrea e Michele, che, con Barba-
ra, gli ha dato il nipotino Alessio.
«Il vuoto che lasci - hanno scritto i
figli nel necrologio - è immenso,
maquello checi hai insegnatoe tra-
smesso con l’esempio di uomo
buono e saggio è ancora più gran-
de e resterà per sempre nei nostri
cuori guidandoci nel cammino».
Anche a noi mancherà moltissimo,
specie per la capacità di trasmette-
re passione vera in un compito for-
se non così affascinante come può
essere la raccolta pubblicitaria («È
stata dura - diceva sempre - ma an-
che questo mese abbiamo raccolto
un po’ di contratti... finché ce ne so-
no, va bene»; mai come adesso ave-
va ragione).
I funerali avrannoluogo domanial-
le 10.30, partendo dalla Domus Sa-
lutis per la parrocchia di Cristo Re
in Borgo Trento, a Brescia.

Massimo Cortesi

■ L’ultimo Consiglio comunale dei ra-
gazzidel corrente anno scolastico ha cre-
atol’occasioneper evidenziareidati rela-
tivi alla raccolta differenziata in città.
L’interesse per un sensibile migliora-
mento della pratica nelle scuole era già
stato palesato dai consiglieri junior. A fa-
re il punto - davanti a un’assemblea
estremamente attenta alle tematiche
ambientali - è stato proprio l’assessore
all’Ambiente «senior», Gianluigi Fondra,
introdotto dal presidente del Consiglio
Ungari. I dati confermano la percezione
dei ragazzi: su 99 plessi scolatici, in 86 ca-
si si verifica la raccolta della carta, ma so-
lo in 33 quella della plastica, seguita da
vetro (17) e alluminio (14).
«L’educazione alla raccolta differenziata
c’è,ma potrebbeandare meglio»ha affer-
matoUngari, dopo aver snocciolatoi nu-
meri. «Fondamentale è coinvolgere voi,
le nuove generazioni, oggi che l’Unione
europeaimpone al 60% la percentuale di
differenziazione rifiuti. In città non sia-
mo neancheal 40%»ha sottolineato Fon-
dra, ricordando poi che la quota rifiuti
pro capite di Brescia è tra le più alte, «700
kg all’anno a persona, contro la media
italianadi520». Idati hannocolpito icon-
siglieri junior, che avvertono l’urgenza

connessa ai temi ambientali. «Riguarda-
no il nostro futuro» hanno dichiarato,
parlando di riciclo e lotta alla deforesta-
zione. «È la scuola - ha concluso Fondra -
il principale luogo di informazione, tra
apprendimento e buone pratiche, per
non sprecare la materia prima». L’impe-
gno etico dei giovani alunni in tema di
ambiente diventa sociale in relazione
all’uso corretto di internet e dei telefoni-
ni di nuova generazione. Sono aiutati, in
questo, da Domenico Geracitano, tecni-
co capo della Polizia di Stato a Brescia,
giàautore del «Diarioper unavita miglio-
re». Geracitano ha consegnato ai ragazzi
«Gli amici virtuali» (ed. Euroteam), pre-
sentato al Salone del Libro di Torino e
scritto con lalogica del romanzo,per nar-
rarele insidiedella rete.Leregole perusa-
re internet senza cadere nelle trappole
rappresentate da cyberbullismo o pedo-
filia sono diventate anche messaggi,
enunciati come spot dai ragazzi stessi,
nel video sull’uso intelligente dei social
network. Il girato, tecnicamente opera
ditre studenti diNuove tecnologie all’Ac-
cademiaSantaGiulia - Simone Rigamon-
ti,StefanoResciniti, GabrieleSavoldi - sa-
rà trasmesso dalle emittenti locali.

Alessandra Stoppini

Consiglio dei ragazzi:
il dibattito si è acceso
sulla raccolta dei rifiuti
In Loggia l’ultima seduta dei consiglieri
junior insieme all’assessore senior Fondra

La seduta in Loggia dell’ultimo Consiglio comunale dei ragazzi dell’attuale anno scolastico

Addio Giorgio,
per 62 anni «re»
della pubblicità
Domani i funerali di Baldracchi, morto
a 77 anni, dopo una vita con il giornale

Giorgio Baldracchi con il giornale

SAN BARNABA
Ascuola di italiano
■ Si svolge oggi e domani
in San Barnaba (dalle 8,30),
corso Magenta 44, il
seminario nazionale
intercultura sul tema «a
scuola di italiano. La lingua
forte strumento di
integrazione».

VIA DON VENDER
Il renudo...a teatro
■ Alle 21 di stasera al
teatro Laba in via don
Vender 66 è di scena «Il re
nudo» su iniziativa di Laba e
del cut Opificio.

IN PREFETTURA
Manifestazionisacro
■ «Le manifestazioni del
sacro e l’età del rame nella
regione alpina e nella
pianura padana» è il tema
del convegno che si svolge
oggi (14,30-17,30) e domani
(9,30-17) nella sale della
Prefettura di palazzo
Broletto su iniziativa della
Fondazione Civiltà
Bresciana.

SALVIAMO ANIMALI
Casafamigliapercani
■ Una «casa famiglia» per
cani è il progetto che
intende realizzare
l’Associazione salviamo gli
animali. Per raccogliere
fondi oggi, venerdì, cena a
buffet al ristorante ai
Chiostri di via San Faustino;
il 1° giugno pranzo
all’oratorio San Benedetto
al quartiere Primo Maggio e
l’8 giugno pranzo e
merenda all’aperto alla
cascina Maggia.
Informazioni al
3394526305.

AL PAOLO VI
Impegnoe laicità
■ Si svolge oggi alle 18,30
al Centro pastorale Paolo VI
in via Gezio Calini 30
l’incontro «Laici e cristiani
come? Impegno politico e
laicità» in occasione della
presentazione del libro «I
laici e la Chiesa. Caduti i
bastioni» di Luca Diotallevi,
edito dalla Morcelliana.
Incontro promosso insieme
a Diocesi ed Acli.

■ Era il maggio 1964, luogo
d’incontro l’osteria Facchi «Due
Zucche», quando alcuni giovani
diBorgo Trento decisero di asso-
ciarsi per la comune passione
della montagna: nasceva così
un sodalizio fatto di escursioni
in amicizia e compagnia. Furo-
no quindici i soci fondatori; po-
chi anni dopo uno di loro, Luigi
Lonati, scomparve e il gruppo
prese il suo nome (Gam Lonati).
«Nella frequentazione della
montagna - puntualizza Amilca-
re Papetti attuale presidente del

Gam - abbiamo inserito via via
alcunedate fisse come per tradi-
zione. La seconda domenica di
maggio c’è la manutenzione del
Sentiero3V; il2 novembreabbia-
mo l’escursione alla Madonni-
na del Listino, a quota 2.750 me-
tri, per ricordare quelli che sono
andati avanti; la sera del 31 di-
cembre di ogni anno saliamo in
vettaal Guglielmo perfaregli au-
guri alla città».
Con una punta di orgoglio ag-
giunge:« Cinque nostrisoci han-
no partecipato alla tracciatura e

all’inaugurazione del 3V nel
1971. Da quell’anno, noi ne ab-
biamo la cura dalla Pusterla in
città fino alla chiesa di San Roc-
co, a Nave. Da lì ci dà il cambio il
Cai locale».
Il Raduno 3V a Portole a giugno,
il ritrovo in Pezzeda a fine ago-
sto a ricordare Cinelli e gli idea-
tori del tracciato, l’ottobrata
congli alpini di Gavardo sonoal-
tri appuntamenti d’obbligo, ma
non sono solo scampagnate o
commemorazioni all’insegna
della solidarietà e del convivio;

negli anni i soci del gruppo han-
no salito e continuano a salire le
cime più importanti delle Alpi,
dal Monte Bianco al Rosa, dal
Berninaall’Ortles, dalle Dolomi-
ti alle Alpi Giulie.
Ilgiovedì si tiene lacanonica riu-
nione al Circolo lavoratori di
Borgo Trento, utile a mettere a
punto la gita del fine settimana.
Gli oltre 60 soci saranno convo-
cati a dicembre per gli auguri e
per rivivere in diapositiva le sali-
te dell’anno.

Giovanni Capra

Mezzo secolo per gli amici della montagna
Il Gam «Lonati» è nato nel 1964 dalla comune passione di alcuni giovani bresciani

I quattro fondatori al Redentore sul Guglielmo

■ Cinquanta sopralluoghi effettua-
ti: «Sistema abitare» ha fatto centro. Il
progettoideatodaScuolaEdile,Colle-
gio Costruttori e da sedici imprese di
Brescia e provincia, il cui scopo è ri-
qualificare energeticamente il patri-
monio immobile esistente, piace. Un
intervento chiavi in mano che con
33mila euro porta la casa in classe

energetica B. L’ultimo incontro, dei
quattro in calendario per presentare
l’iniziativa, è stato ospitato nella sala
civica di via Colle di Cadibona. Il pro-
getto tipo è stato realizzato su una bi-
familiare dei villaggi Marcolini (la ti-
pologia abitativa più diffusa in pro-
vincia), ma può essere applicato
ovunqueesu qualsiasi immobile.Tri-

pliceil fine: risparmiare,aiutarel’am-
bienteconsumandomeno suoloagri-
coloe immettendomeno Co2 nell’at-
mosferae far muovere ilsettore edile.
Un momento favorevole questo per
intervenire su un immobile: il fisco
infatticonsentedetrazioni importan-
ti, fino al 65% della spesa. E Ubi ha
creato un finanziamento ad hoc.

Risparmiare
riqualificando
la propria casa
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